Quel che resta di Eliza

di Giancarlo Albertini gianalb@etabeta.it
Quando recentemente ho tirato fuori da un cassetto la cartellina che contiene il materiale su Eliza
 ed ho visitato alcuni siti che riguardano questo argomento
, ho cominciato a giocherellare senza potermene liberare con il ricordo di Antony Hopkins interprete della delusione di aver servito con orgoglio da maggiordomo un padrone politicamente compromesso con i nazisti
.

Avevo provato a spiegare ai miei alunni come funziona questo programma nel quale ci si cimenta in una conversazione con una macchina e devo dire che la prima delusione è stata quella di non [image: image1.jpg]


trovare un’entusiastica curiosità, uno stupore ingenuo simile al mio di qualche anno fa. E la seconda è stata quando ho riflettuto sul materiale che avevo di fronte, fotocopie e appunti sull’intelligenza artificiale.

Ho capito che il computer è oggi concepito come una macchina per l’accesso all’informazione e per la comunicazione interpersonale.. Il versante di mirabolante macchina intelligente è passato in secondo piano, come se fosse ormai ovvia la capacità del computer di elaborare in modo complesso e articolato dati di ogni tipo.

Ero stato con orgoglio per anni maggiordomo di una macchina che non era più quello che pensavo. Anche perché nel frattempo ho lavorato con alunni che non dovevano diventare “informatici”, ma ai quali viene e verrà richiesto di essere padroni di competenze comunicative trasversali ed integrate.

Cellulare e SMS sono ormai parte del DNA delle nuove generazioni e dovrebbe quindi essere facilitato l’insegnante che fa utilizzare la comunicazione sincrona e asincrona attraverso la rete Internet. Ho già fatto numerosi esperimenti di videoconferenza con i miei allievi come anche di chat, corrispondenza e-mail ed anche forum. Non è stato difficile far acquisire le competenze per ognuna di queste forme comunicative, le competenze tecniche naturalmente. E’ tutta da costruire invece la competenza dell’utilizzazione dei diversi strumenti comunicativi a seconda delle necessitàè e per scopi diversificati.

Da due anni seguo come tutor laboratori didattici per il sito Webscuola
.

Per la durata di due mesi ogni volta coordino il lavoro di parecchie classi, generalmente da cinque a otto, sparse per l’Italia che collaborano per la realizzazione di un progetto didattico comune. L’ultimo impegno era dedicato alla simulazione di un’agenzia di viaggi.

Le classi hanno a disposizione un certo numero di strumenti di produzione e comunicazione che utilizzano per svolgere i compiti assegnati: abbiamo un appuntamento sincrono (chat) ogni settimana ad un’ora stabilita, utilizziamo un forum ed abbiamo a disposizione una nostra mailing list. Inoltre tutti i partecipanti al progetto possono depositare i loro prodotti in pagine web utilizzando un software di produzione ipertestuale.

Ovviamente ogni strumento ha il proprio scopo e va utilizzato per quello , per essere efficace fino in fondo. Lavorare a distanza ha regole che non sono assimilabili a quelle caratteristiche del lavorare in presenza. La prima regola è che esistono regole da rispettare. Talvolta mi è capitato di sottovalutare un impegno preso sulla rete, un appuntamento virtuale, certo con persone che non conosco direttamente, ma pur sempre persone, mancare ad una chat, una risposta e-mail non data in tempo utile e in effetti quello che si dice da tempo, che in rete spazio e tempo sono dimensioni differenti che nella realtà, genera difficoltà nel lavoro a distanza. Certo l’affidabilità è una dote non distribuita in modo omogeneo nel genere umano, ma la distanza aggrava la mancanza di questa qualità.
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